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SPETTACOLI

Rockeglamour, labuonavecchia ricettadiLennyKravitz
Lastaramericanahaconquistatodomenica sera il pubblicodell’HallenstadiondiZurigo

delloStudio54. Illuminatoe illu-
minante,Lennyhaaperto il con-
certo con un nuovo pezzo:Dirty
White Boots, dal suo ultimo al-
bumStrut, chedà ilnomeanche
al tour. Subito dopo si è ripartiti
con alcune delle storiche hit del
musicista:AmericanWomane It
Ain’t Over ’Til It’s Over. A fine
canzone, con una mossa felina,
lagiaccaèfinitasulpalco(anche
idivi sudano)e il concertoècon-
tinuato con Strut, il singolo che
dà il nome al nuovo disco, sulle
note del quale il fenomenale
chitarristaCraig Ross ha iniziato
sul serioa scaldarsi. Si èpoi con-
tinuato con la sensuale Dancin’
’Til Dawn, dove il sax tenore ha

attaccato il primo assolo. Per la
melancolicaSister, la rockstarha
mostrato il suo latopiùkitchosa-
mente sensibile quando una
bimba del pubblico è salita sul
palco. «È statounpo’ pesante, lo
so, ma un giorno papà ti spie-
gherà il significatodiquestacan-
zone» le ha detto alla fine. Dopo
unabrevepausa (euncambiodi
giacca:dall’orosgargianteall’oro
opaco) Lenny è ripartito con
un’altradelle suenuovecanzoni,
New York City, ode alla sua città
d’origine. Il divo ha avuto qual-
che problema ad accendere ve-
ramente laplateazurighese, che
come suo solito non è riuscita a
lasciarsi andare subito. È stata

Always on the Run e la jam ses-
sioncongli assoli di tutti imem-
bri della band (certo che Mr.
Kravitz se li sceglie bene i suoi
musicisti) cheha fatto sciogliere
davvero la folla. Lennynonse l’è
fatto chiedere due volte: invece
della giacca sul palco c’è finito il
microfono e poco dopo le fon-
damenta dell’Hallenstadion
hanno tremato a ritmo di I Be-
long to You, Let Love Rule e Fly
Away, che ha chiuso la scaletta.
Per il bis Lenny ha sfoderato il
brano che ha lanciato il suo
nuovo disco, Chamber, per poi
finire in bellezza con Are You
GonnaGoMyWay.

GiorGia von niederhäusern

zxy Lenny Kravitz ha conquistato
Zurigo con la suabuona vecchia
ricetta vincente domenica sera:
rock e glamour sono riusciti a
sciogliere il pubblico dell’Hal-
lenstadion. Dopo la performan-
ce del gruppo spalla Trombone
Shorty & Orleans Avenue (che
da New Orleans ha portato un
suonodivertente, tra il dixieland
e il rock, conqualche tratto ska),
Kravitz èapparso sulpalcoecon
passo felpato si è avvicinato al
pubblico. Occhiali da sole, pan-
taloni attillati in pelle, petto se-
minudo ornato da una compli-
cata catena, lunga sciarpanera e
unagiaccadipaillettesdoratada
far invidia ad una strobosfera

castellinaria

Il volodiBiriki,
uccellinoanimato
natosenzaali

La27. edizionediCastellinariapro-
segue questa sera all’Espocentro
con la prima svizzera del lungome-
traggio I nostri ragazzi del regista
italiano Ivano De Matteo. Domeni-
ca sera intanto è stato presentato in
anteprima un cortometraggio tici-
nesed’animazione.

zxy Biriki è uno strano uccellino, con la co-
daaformadicuoree l’occhiomobilissimo.
È colorato emolto curioso. I sostenitori di
Amnesty International lo conoscono da
tempo, perché è stato anche il testimonial
di una campagna sui diritti umani. I bam-
bini lo adorano, perché nei diversi atelier
insegna loro l’autostima e il rispetto degli
altri. Già protagonista di tre libri illustrati,
Biriki ha spiccato il volo a Castellinaria.
Domenica è stato presentato il suo primo
cortometraggio animato, Biriki e l’arcoba-
leno, con la regia di BrunaFerrazzini e Ila-
riaTurba,prodottodaCinédokkéconRSI.
Si tratta di una prima nazionale, dopo la
prima internazionale a Parigi, al Centre
Pompidou, dove il progettoanimaBIRIKI,
conworkshop e altre attività, è stato preso
d’assalto dabambini e adulti (1.400 parte-
cipanti induegiorni).
UnabellasoddisfazioneperBrunaFerraz-
zini, cheha ideato l’uccellinocoloratouna
quindicina d’anni fa. «Da bambina mi
piaceva tantissimo disegnare», racconta.
«Poi ho messo le matite in un cassetto.
Dopo gli studi come fotografa e un lavoro
di educatrice, ho iniziato come came-
rawomanallaRSI.Proprio inquestoperio-
do, ho riaperto quel cassetto. Biriki è nato
nel 2001, accompagnando il mio diario».
Perché proprio unuccellino? «Biriki parte
da un libro per bambini, per insegnare a
disegnare. Nasce dalla pagina dedicata ai
pesci, al quale ho aggiunto due zampette.
PerquestoBirikinonhaali!».
«Una delle sfide per animare il personag-
gio era proprio quella di scoprire come
farlo volare», spiega IlariaTurba, fotografa
e videomaker che si è unita con entusia-
smoal progettoanimaBIRIKI (su Internet
www.animabiriki.com). «Tutta l’anima-
zioneèstatarealizzataconmezzisemplici,
dagli sfondi fotografici di paesaggi in mi-
niatura reali, finoallapioggia.Questoèun
progetto che nasce dalla semplicità, dal
basso,daidisegnideibambinicheparteci-
pano agli atelier.Biriki e l’arcobaleno è l’a-
dattamento di una storia scritta da Sila
Cittadini, una maestra di Malvaglia, pro-
prioal terminediun laboratorio».
ACastellinaria,BrunaeIlariapropongono
atelier per bambini e ragazzi che produr-
ranno idee e personaggi per la serie ani-
mata (il workshop di domani alle 16 all’E-
spocentro è aperto anche agli adulti). A
Castelgrande, fino al 30 novembre, all’in-
ternodellamostraAspettandoiLumière, si
potrà inoltrevedere(e far funzionare)«nu-
bolaria»,macchinaottica ispirata al preci-
nema che ricrea pioggia e nuvole: un «ef-
fetto speciale»ottenutoconmezzi sempli-
ci e ingegnosi.
Il progetto animaBiriki sembra inarre-
stabile. Gli atelier, in collaborazione con
Amnesty International, continuano in
Italia. In primavera, animaBIRIKI andrà
a New York al Brooklyn Children Mu-
seum. Il sogno è che questo film sia il
primo di una serie… Parola di Bruna
Ferrazzini, che incita tutti: «provate ad
aprire il cassetto dei sogni, curiosateci,
come fonted’ispirazione, senzaper forza
stravolgere la vita o prendere decisioni
drastiche o improvvise».

Giovanni valerio

zxy L’InTErvISTA
francesco de gregori

«Aiutaregli altri
significaessere
onestieautentici»
Il cantautore romano inscena
sabato seraalFevidiLocarno

Reduce da diverse date in importanti città europee Francesco De Gregori
sarà di scena sabato prossimo, 22 novembre, al Palazzetto Fevi di Locarno
per il sesto Concerto per l’infanzia, il cui obiettivo è quello di raccogliere
fondidadestinareadassociazioni ticinesi chesiprodiganonellaprotezione
dei piùpiccoli. Il cantautore romanopresenterà inTicino, sostenutodauna
banddi unadecinadimusicisti, unaperformance antologica incentrata sul
nuovodisco, undoppio, dal titoloVivavoce checomprende28 tra i suoi bra-
ni più noti. Prevendite: Libreria Leggere (Chiasso), La libreria dei ragazzi
(Mendrisio), Libreria Voltapagina eMandrake Jazz&Comix (Lugano),Mu-
sicCity Soldini (Locarno), ByPinguis (Bellinzona), EcoLibro (Biasca).

EnrICO gIOrgETTI

zxy Francesco De Gregori, ritiene ur-
gente promuovere una cultura basata
sul rispettodell’infanzia?
«Certo che sì, l’infanzia è l’innocenza e
quindi va protetta, aiutata ed educata;
l’infanzia è un tesoro che ci viene dato
gratuitamenteedècompitodegli adulti
prendersenecura».
Lei accetta spesso di partecipare a
concerti a scopobenefico?
«Nonvadocercando ioquesti impegni.
L’artista deve impegnarsi a fare bene il
suo lavoro e cercare di essere autentico
ed onesto ed in questo modo aiuta gli
altri anche se non fa un concerto per
aiutare i bambini o debellare la fame
nel mondo. Quando capita, come in
questo caso, di essere chiamato per
motivi condivisibili valutovoltapervol-
ta e quando posso nonmi tiro indietro.
Non credo però che un artista debba
improntare la sua vita professionale
solo suquesto».
L’arte, di cui la musica è una forma,

puòcontribuireacambiare lasocietà?
«Silvio Pellico scrisse il libro Lemie pri-
gioni. Si disse che fece più male all’Au-
striadidiecibattaglieperdute.Aquesto
tipo di influenza, così meccanica,
dell’arte o della cultura sulla politica
nonci credo».
Nel suo album Viovavoce, Alice – una
dellesueperlemusicali–ècantatacon
LucianoLigabue.Perchéproprio lui?
«Laprima volta che l’ho vistomiha ab-
bracciato e le mie quotazioni presso i
figli sono schizzate in alto. C’è una sti-
ma reciproca. Volevo anche sancire un
passaggio di testimone e Luciano mi è
sembrato il più adatto».
LeonardCohen,delquale inVivavoce
spicca la sua versione italiana di The
Future,haappenapubblicatounnuo-
vo albuma80 anni. Possiamo sperare
cheDeGregori facciaaltrettanto?
«Magari,mi piacerebbemolto. Anzimi
tranquillizzoalpensierochec’èqualcu-
no che lo può fare. Lui e BobDylan so-

no perme dei punti di riferimento per-
ché in entrambi non trovo un solo gra-
nellodi falsità.L’etàcontamasoprattut-
to conta la salute, facendogli scongiuri.
Ma ancora più importante è la voglia di
farequestomestiereefinché ilpubblico
desidererà venirmi a sentire io ci sto.
Fortunatamente questa professione
nonci obbliga adandare inpensione».
Con quale altro collega farebbe un
tourdopo l’ultimoconLucioDalla?
«Inutile dire quanto mi manchi Lucio;
la cosa più terribile è che non potremo
fare il terzo tour insiemedopoquellidel
1979 e del 2010. Adesso non program-
mo nulla ma magari mi sveglio una
mattinacon ildesideriodi realizzareun
progetto musicale ad esempio con Bo-
celli. Ma potrei fare altri nomi di artisti

con i quali ho già lavorato e tornerei
volentieri a farlo».
Comesarà il concertodiLocarno?
«In una serata possiamo fare anche 25
canzoni quindi ci saranno sia i pezzi
classici sia quelli meno conosciuti.
Quando vado ad un concerto non vo-
glio sentire solo canzoni stranote, ma
anche qualcosa che non conosco o co-
noscopoco».
Non vuole le si pongano domande
sullapolitica italiana.Perché?
«Lemie idee sononotee lapoliticanon
va banalizzata. C’è tanta gente dello
spettacolo che in pochi minuti ti dice
tutto quello che pensa sulmondo. Ci si
può sempre rivolgere a loro. Da parte
miaposso solodirle che in Italia lapoli-
tica è farebene il propriomestiere».

a festate francesco de gregori durante la sua ultima esibizione ticinese a
chiasso il 22 giugno 2013 con il gruppo di ambrogio sparagna. (Foto Maffi)

a moon and stars
lenny Kravitz
sul palco
di Piazza grande
a locarno
nel luglio 2008.
(Foto Crinari)

dal 27 noveMbre

I Frontaliers
tornano
al cinema

zxy sull’onda dell’enorme successo di Fron-
taliers al cinema (2011) che totalizzò ben
17.000 spettatori nelle sale ticinesi, Flavio
sala, alias roberto Bussenghi, e Paolo Gu-
glielmoni, alias loris J. Bernasconi, ovvero
The Frontaliers, tornano al cinema il prossi-
mo 27 novembre con una nuova serie di
sketch della durata di 45 minuti dal titolo
Frontaliers al cimena: qui si parla itagliano
prodotta dalla rsi e distribuita dalla Mo-

randini Film distribution. la durata ridotta
punta a mantenere alto il ritmo delle battu-
te e a coinvolgere al massimo il pubblico in
sala. dal 27 novembre all‘8 dicembre il film
verrà proiettato al Multisala Teatro e Plaza
di Mendrisio, Cinestar e iride a lugano, lux
a Massagno, Forum a Bellinzona, rialto a
locarno, otello ad ascona, Cinema Blenio
ad acquarossa e leventina ad airolo. un’an-
teprima pubblica di lancio è in programma

al Plaza di Mendrisio domenica prossima,
23 novembre, alle ore 14.15 alla presenza
di tutto il cast. i biglietti per questa proie-
zione sono prenotabili o acquistabili online
sul sito www.mendrisiocinema.ch o telefoni-
camente chiamando lo 091 646 16 54 (ore
8.30-12.30 nei giorni feriali o durante gli
spettacoli). il prezzo di entrata alle proiezio-
ni nelle varie località è stato adeguato alla
durata e sarà ovunque inferiore a Frs. 11.


